
IL MISTERO DI MERY 
 
Mery era un’anziana signora tutta sola, l’unico che le faceva compagnia era il suo gatto Bilbo.  
Ella quasi tutti i giorni prendeva il treno per andare a trovare la sua cara nipotina Cloe.  
Era una giornata d’inverno, Mery prese la giacca, il cappello e la borsa, quindi si diresse verso la 
ferrovia. Quel giorno decise di portare a Cloe un gioiellino, era una collanina d’oro con un piccolo 
diamante. Salì sul treno, aspettando che partisse. Un ragazzo si sedette accanto a lei. Era gentile, 
inoltre si presento subito. A Mery stava simpatico. Iniziarono a chiacchierare e Mery quasi non si 
accorse che era arrivata alla sua fermata. Mery si alzò, ma il ragazzo la fermò subito e le disse 
cortesemente:’’Mi lasci almeno accompagnarla fuori!’’. Ella accettò con piacere, lui le prese la 
borsa e si incamminarono verso l’uscita. A quel punto il ragazzo si mise a correre con la borsa di 
Mery. Ella urlò: “Fermati subito! Troveremo un accordo’’. Il ragazzo si fermò subito e disse: “Un 
accordo eh... ... ... accetto!’’. Mery gli diede un appuntamento: “Alle 4:00 del pomeriggio, fatti 
trovare  a casa mia!’’. A quel punto Mery andò dal fiorista e comprò del veleno per insetti. Uscita 
dal negozio disse tra sé e sé: “Tu mi dai la borsetta e io ti avveleno, poi farò del tuo corpo tanti 
pezzettini, che utilizzerò come bocconcini per squali!’’. Poi tornò a casa, riuscì appena a nascondere 
il veleno, che subito sentì suonare il campanello. Andò ad aprire, il ragazzo entrò e si accomodò 
sulla poltrona, mentre Mery preparava il the…versando nella tazzina dell’ospite il veleno. Glielo 
diede da bere e iniziarono a parlare, quando, ad un tratto, il ragazzo svenne. A questo punto Mery, 
per nascondere il corpo, prese un coltello, lo tagliò a pezzettini e lo nascose sotto un’asse del 
pavimento della sala. Il suo piano era perfetto, anche se la donna non aveva pensato che, svenendo, 
il ragazzo avrebbe fatto rumore e lei, ridendo malvagiamente, avrebbe attirato le attenzioni dei 
vicini. Inaspettatamente, infatti, qualcuno bussò alla porta di Mery: si presentarono al suo cospetto 
la polizia con l’investigatore Sherlock Holmes. Mery chiese il perché fossero lì e loro dissero che 
un vicino li aveva chiamati spiegando di aver sentito strani rumori al piano di sopra. Per Sherlock 
Holmes voleva dire:’’Un altro caso da risolvere’’. 
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